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TRIBUNALE DI GENOVA - Ia SEZIONE COLLEGIALE 

Procedimento penale n. 1246/05 - Udienza del 14 Febbraio 2008
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procedimento a carico di – LUPERI GIOVANNI + 28 -

DIFESA – Avv. Iunca – Presidente, c’era una dichiarazione d’impedimento che so che è arrivata in Cancelleria, dal teste Amendola. C’è una dichiarazione di impedimento del teste Bianconi. 

DEPOSIZIONE DEL TESTE – GIULIANO GIOVANNI –

IL TESTE, RICEVUTI GLI AVVERTIMENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 497 DEL CODICE DI  PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA’: Giuliano Giovanni, nato ad Aversa il 02-01-’68. Vice Questore aggiunto.

DIFESA - AVV. IUNCA –

DOMANDA - Buongiorno dottor Giuliano. Le farò pochissime domande che riguardano l’operazione, l’evoluzione a “Scuola Diaz”. Innanzitutto lei ha partecipato all’operazione di perquisizione, di eruzione alla “Scuola Diaz”?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Era presente sul posto, può specificare?

RISPOSTA - Sì, ero presente sul posto.

DOMANDA - Ecco, può specificare che attività ha svolto nella serata?

RISPOSTA - Io all’epoca ero all’Ufficio di Gabinetto e quindi andai in coda ai reparti come elemento di collegamento per eventuali esigenze con l’Ufficio appunto di Gabinetto e per qualunque altro tipo di esigenza potesse nascere, di tipo organizzativo, logistico diciamo.

DOMANDA - Quando è arrivato alla… alla “Scuola Diaz”?

RISPOSTA - Sono arrivato praticamente in coda al reparto mobile che poi si posizionò davanti all’ingresso, insomma. 

DOMANDA - Ecco, una volta giunto nei pressi della scuola, lei che attività ha svolto, è rimasto all’esterno, è entrato dentro?

RISPOSTA - Io rimasi, praticamente per tutto lo… per la fase dell’operazione, diciamo di perquisizione, rimasi in Piazza Merani praticamente e poi dopo mi portai all’interno però a operazioni concluse, anche perché noi non avevamo nessun tipo di protezioni, quindi ci tenemmo in disparte insomma.

DOMANDA - Ecco, si ricorda dottor Giuliano che utenza cellulare lei aveva in uso all’epoca dei fatti, quella sera?

RISPOSTA - Ora il numero non me lo ricordo, però avevo un’utenza della Wind che c’avevano dato dalla Questura erano dei telefoni jolli, diciamo cosi, che c’avevano dato in servizio per l’utilizzo in quei giorni dei telefoni di sevizio.

DOMANDA - Ecco, potrebbe essere in numero 329-4105502?

RISPOSTA - Potrebbe essere, sì.

DOMANDA - Si ricorda se lei quella sera ebbe a prestare il suo telefonino a qualche collega?

RISPOSTA - Sì, lo prestai al dottor Mortola (fonetico), quando appunto doveva telefonare al dottor Pilton (fonetico), ad un certo punto gli si scaricò il cellulare me lo chiese e gli diedi il mio.

DOMANDA - Ecco, si ricorda più o meno che ora poteva essere stata?

RISPOSTA - No, non me lo ricordo proprio cosa, quello sinceramente no, comunque era abbondantemente diciamo dopo le operazioni di perquisizioni, quindi…

DOMANDA - Ecco, le fece una richiesta specifica, le disse perché gli serviva il telefono?

RISPOSTA - Guardi, stava parlando, gli si spense e dice: “Prestami il cellulare che stavo parlando con il Pubblico Ministero” e quindi…

DOMANDA - Stava parlando con il Pubblico Ministero di turno?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, lei sa al di là del fatto che risulta dai tabulati, lei era presente quando il dottor Mortola fece queste telefonate col suo cellulare al dottor Pilton?

RISPOSTA - Ero presente ma non accanto a lui, ciò nel senso che ero un po’ distaccato da lui, quindi non sono riuscito a sentire cosa chiaramente si sono detti.

DIFESA - AVV. IUNCA – Non sa riferire che cosa le disse. Io avrei concluso Presidente.

DIFESA - AVV. ZUNINO –

DOMANDA – Buongiorno. 2 precisazioni: lei ha partecipato alla riunione in Questura dove si decise la perquisizione alla “Diaz”?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non ha partecipato. Lei ha detto prima che si è portato all’interno della scuola successivamente alla perquisizione avvenuta?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ha effettuato qualche attività di ricerca all’intero?

RISPOSTA – No, nessuna.

DIFESA - AVV. ZUNINO – Non ho nessun’altra domanda.

GIUDICE - Da parte del Pubblico Ministero vi sono domande? Prego.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Si ricorda… buongiorno dottore, si ricorda che tipo di cellulare aveva all’epoca?

RISPOSTA - Credo fosse un Siemens.

DOMANDA - Colore, lo ricorda?

RISPOSTA - Colore nero e verde, insomma tipo quelli che poi ci hanno dato in dotazione poi successivamente.

DOMANDA - Se ho ben capito quello che lei ha detto, il cellulare del dottor Mortola si scaricò poco prima della richiesta che le venne fatta? Esatto?

RISPOSTA – E sì, mentre stava parlando.

DOMANDA - Mentre stava parlando?

RISPOSTA - Sì, credo che mentre stava parlando gli cade la linea è mi chiese appunto se gli prestavo il cellulare perché gli era… si era scaricata la batteria.

DOMANDA - Mentre stava parlando, lei ricorda con chi?

RISPOSTA - Ripeto lui mi disse che stava parlando col Pubblico Ministero, io mi ricordo questo sinceramente.

DOMANDA - Quindi, lei dovendo trovare come dire una telefonata interrotta… 

DIFESA - Avv. Iunca - Presidente chiedo scusa, credo che… non mi sembra che non siano domande questa, questa è una riduzione faremo poi successivamente in sede di discussione, vorrei che il Pubblico Ministero si limitasse.

PUBBLICO MINISTERO - A cosa?

GIUDICE - Ma non era una considerazione, non più che una domanda. Prego.

DOMANDA - Pensavo che potesse essere una domanda, nel senso sono in controesame, nel senso che quello che voglio dire è che… che lei può attestare che è stata ripresa la conversazione?

DIFESA - Avv. Iunca - Però Presidente e qui, devo intervenire nuovamente, la domanda non può essere formulata in questi termini, perché cosa dovremo trovare e che cosa… 

PUBBLICO MINISTERO - No, no, stavo già riformulando, nel senso che voglio capire se il teste ha detto che…

GIUDICE - Allora, il Pubblico Ministero può proseguire la sua domanda perché questo senso va bene Avvocato. Prego.

DOMANDA - Allora, lei ricorda se il dottor Mortola subito dopo a questo campo di telefono riprese una telefonata con lo stesso interlocutore, se ebbe modo di capirlo o no?

RISPOSTA - Allora, io credo che abbia ripreso la telefonata con lo stesso interlocutore perché mi disse che stava parlando con il Pubblico Ministero e gli era… cosi, era scaricata la batteria, questo ripeto quello che ricordo io poi può anche darsi che non… non abbia chiamato il Pubblico Ministero o che abbia chiamato qualcun altro, insomma questi sono i ricordi che ho io di quel momento, ecco, diciamo.

DOMANDA - Ecco, quindi la chiama, cioè la chiama o comunque avviene questa consegna, ovviamente lei ha avvicinato il dottor Mortola?

RISPOSTA - Guardi erano a 3 metri di distanza… cioè il primo che si è trovato vicino quando si è scaricato il cellulare, infatti fosse stato un altro collega l’avrebbe chiesto a un altro collega, insomma.

DOMANDA - Ricorda se lei era nel cortile, era sulla strada?

RISPOSTA - Nel cortile, eravamo nel cortile fuori dall’esterno della scuola.

DOMANDA - Le faccio vedere uno spezzone di filmato. Quindi, sono i filmati in cui si vede il dottor Mortola avere più telefonini, adesso vedrà; si però se si può avvicinare allo schermo vicino al Tribunale, magari la sua visione è migliore.

RISPOSTA - No, da qui vedo comunque.

DOMANDA - Se si avvicina forse è meglio, perché le chiedo anche un particolare, vorrei che vedesse… vicino al Tribunale.

DIFESA – Avv. Iunca - Sentiamo anche l’audio già che c’è? 

GIUDICE - Sono 2 i filmati: 1 è senza audio e l’altro e con l’audio.

DOMANDA – Comunque, dottore la mia domanda è relativa, cioè sentiremo l’audio adesso su richiesta del difensore anche se è rituale, ma la mia domanda era tesa a… a farle vedere questo spezzone di filmato per vedere se lei, vedendo il conteso, la scena e il dottor Mortola che si vedeva con più telefoni, riesce a collocare questa scena nell’ambito delle circostanze che ha appena riferito, diciamo oralmente, quindi se ricorda una fase di quel tipo o meno, ecco solo questo, poi se si sente l’audio ben venga l’audio. Lei ha visto il dottor Mortola con una serie di telefonini non so… non so quanti… c’è ne ha 1 in mano e 1 che, ecco lei riesce a collocare e riconoscere?

RISPOSTA - Guardi, il telefonino poteva anche essere quello, cioè dalla forma poteva anche esser quello, come momento, sinceramente quel momento lì non me lo ricordo, eravamo sicuramente sull’esterna, come dalle immagini però poi quel momento lì io sinceramente non me lo ricordo, insomma.

DOMANDA - Quindi, non riesce a collocare in quel contesto, una scena di quel tipo, ecco non.

RISPOSTA - No, cioè nel senso, proprio quella scena lì non… non mi dice nulla eravamo, ripeto, sull’esterno proprio davanti alla scuola, quindi sinceramente poteva essere quel momento, altri momenti, però… (voci sovrapposte) non mi ricordo nulla.

DOMANDA - Ecco, ricorda quando le venne comunicato che c’era una telefonata in corso con il Pubblico Ministero, che cosa le venne detto perché?

RISPOSTA - No, no, cioè lui mi chiese solamente il cellulare perché si era scaricato e io ripeto avevo capito che stava parlano con il Pubblico Ministero perché ha detto: “Sto parlando con il Pubblico Ministero” a me, questo ripeto è quello che ricordo di quel momento insomma… (voci sovrapposte).

DOMANDA – Fa capire…

RISPOSTA - In maniera più particolare cosa si stessero dicendo.

DOMANDA - No, no ma hai detto: “Avevo capito che stava parlando” o “Mi ha detto che stava parlando”?

RISPOSTA - Ho capito da… da parte sua che stava parlando con il Pubblico Ministero, insomma, ho capito che lui mi avesse detto che stava parlando con il Pubblico Ministero.

DOMANDA - Ah, ha capito che le avesse detto?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Cioè, quindi…

RISPOSTA - Sì, lui mi ha detto: “Stavo parlando e mi è caduto il cellulare, la batteria si è scaricata”.

DOMANDA - Il contatto suo col dotto Mortola poi si è esaurisce lì o prosegue?

RISPOSTA - Che ricordi io finisce lì, cioè nel senso che gli ho prestato il cellulare, ripeto mi diceva che si era scaricato questo telefono, poi a fine telefonata me la ridato, insomma, quindi.

DOMANDA - Ah, gliel’ha ridato?

RISPOSTA - Credo di sì, insomma. Oppure potrebbe averlo tenuto perché lui avendo forse scaricato la batteria, potrebbe anche averlo tenuto lui per altre telefonate, io su questo sinceramente però non mi sentirei di assicurarlo perché non… non me lo ricordo. Suppongo che avendo appunto finito la batteria del cellulare potrebbe averlo utilizzato anche per fare altre telefonate, insomma quindi, però le dico la verità in quel momento proprio non è che ho dei ricordi cosi marcati o(voci sovrapposte).

DOMANDA - Ne ricorda diciamo di essere poi tornato, dopo lo… diciamo l’operazione con il suo cellulare?

RISPOSTA - Sì, sì, no dopo l’operazione sono tornato con il cellulare, quindi dico non so se me l’ha ridato subito alla fine di quella telefonata o se ha fatto altre telefonate, quando sono rientrato in Questura il cellulare c’è l’avevo.

DOMANDA - Ecco, allora, ricorda che… quando è rientrato in Questura è rientrato in possesso del cellulare?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - D’accordo.

RISPOSTA - Cioè quando ero in Questura avevo il cellulare, sì.

DOMANDA - Va bene, quindi non sa precisare quanto tempo l’ha utilizzato il dottor Mortola?

RISPOSTA - Cioè non… non lo ricordo, ecco sinceramente.

PUBBLICO MINISTERO - Va bene, grazie.

GIUDICE - Vi sono altre domande. Prego.

PARTE CIVILE – AVV.PASSEGGI –

DOMANDA - Dottore buongiorno. Io le chiedo solo una piccola precisazione: lei quella sera aveva quindi un cellulare di servizio della Wind, corretto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ne aveva 1 o più di 1?

RISPOSTA - No, no solo 1.

DOMANDA - Ne aveva 1. Il… rispondendo prima a domanda del difensore dottor Mortola, lei ha detto che il suo numero poteva essere un 329 eccetera, poteva invece essere un altro numero che io adesso le dico: 328-1504467?

RISPOSTA - Come dicevo prima io il numero non me lo ricordo assolutamente, mi ricordo solo che era un’utenza Wind perchè erano le utenze di servizio che ci avevano dato… quindi per me potrebbe essere sia la sua che quella che mi ha detto l’Avvocato, comunque dovrebbe risultare dai tabulati, perché voglio dire basta fare un tabulato, quindi.

DOMANDA - Certo. 

RISPOSTA - Si ricava.

PARTE CIVILE – AVV. PASSEGGI – La ringrazio, non ho altre domande.

PARTE CIVILE – AVV. SABATTINI – 

DOMANDA – Buongiorno. Volevo chiederle questo: lei uso… usò quel telefono cellulare anche per altre comunicazioni?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Con chi… si ricorda con chi, sicuramente?

RISPOSTA - Allora, io mi ricordo… mi ricordo, di quella sera parliamo?

DOMANDA – Sì, sì.

DOMANDA - Io mi ricordo quella sera di aver chiesto l’intervento di ambulanze sul posto, allora  tramite il 113 credo e anzi mi risposero che appunto avevano già provveduto perché erano già arrivate delle richieste.

DOMANDA - Altre telefonate significative, cosi che no possiamo…?

RISPOSTA - Non credo di averne fatte, però ripeto…

DOMANDA - Quindi, lei ha fatto poche telefonate, sicuramente una telefonata al 118?

RISPOSTA - Sicuramente una telefonata richiedendo delle ambulanze, perché appunto…

DOMANDA - Coeva nello stesso periodo di quella che poi avrebbe utilizzato il dottor Mortola, un’ora prima?

RISPOSTA - Prima, no, prima che me lo chiedesse il dottor Mortola.

DOMANDA - E nei giorni precedenti lei ha utilizzato… il giorno precedente lei ha utilizzato sempre quel telefonino?

RISPOSTA - Sì, sì quello l’ho avuto diciamo proprio nei 2 – 3 giorni diciamo della…

DOMANDA - E lei ha… si è sentito o ha utilizzato quel telefonino in… con gli attuali imputati di questo processo?

RISPOSTA - Non lo so, può darsi, in quei 3 giorni può darsi, insomma non…

DOMANDA - Nel giorno…

RISPOSTA - Sinceramente non ho idea di quante telefonate possa avere fatto e a chi, insomma perché poi in quei giorni era abbastanza frenetica l’attività per cui sinceramente posso aver fatto telefonate a chiunque.

DOMANDA - Lei era aggregato, scusi a che…?

RISPOSTA - Io ero addetto all’Ufficio di Gabinetto.

PARTE CIVILE – AVV. SABATTINI – All’Ufficio di Gabinetto. Va bene, la ringrazio.

GIUDICE - Ci sono altre domande?

DIFESA - AVV. IUNCA –

DOMANDA - Avrei soltanto una precisazione: proprio sulla base di quello che lei ha detto al collega poc’anzi, lei quella sera ebbe modo di chiamare il Pubblico Ministero di turno con quel telefono?

RISPOSTA - No, no io assolutamente non ho mai parlato con il Pubblico Ministero.

DIFESA - AVV. IUNCA – Grazie.

GIUDICE - Nient’altro. Allora, può andare, grazie.

RISPOSTA - Buongiorno.

GIUDICE - Buongiorno.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – GUERCI ELSA –

IL TESTE, RICEVUTI GLI AVVERTIMENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 497 DEL CODICE DI  PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Guerci Elsa. Nata a Genova, il 19-10-’71.

DIFESA - AVV. IUNCA –

DOMANDA - Buongiorno signora Guerci.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Le farò delle domande che riguardano i giorni del 20 e 21 luglio del 2001, innanzitutto ci può precisare dove abitava lei all’epoca dei fatti?

RISPOSTA - Abito tutt’ora in Via Trento 7, interno 6 e do su Piazza Merani, che va bene… e vedo la scuola anche da…

DOMANDA - Vede la scola. Ecco, immaginerà gli episodi sui quali sarà chiamata a deporre…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ci riferiamo agli episodi che riguardano la scuola “Diaz”e gli avvenimenti di quei giorni…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, ci può riferire se il giorno 20, per quello che ricorderà adesso ovviamente a distanza di anno… di anni, ebbe a notare qualcosa di particolare nei pressi di Via Trento e della scola “Diaz” che colpì la sua attenzione, le preciso se si ricorda intanto di essere stata già sentita precedentemente da qualcuno, da un’autorità precedente, in ordine a questi fatti?

RISPOSTA - Sì, io avevo fatto una deposizione, cioè erano venuti a casa mia e hanno chiesto se avevamo visto qualcosa e bene sì.

DOMANDA - Bene, ecco vediamo se riesce a ricordare qualcosa per esempio del giorno 20?

RISPOSTA - Il 20 sarebbe il?

RISPOSTA - Il 20 era il venerdì, il venerdì diciamo nelle ore del giorno verso…?

RISPOSTA - Allora, il venerdì io mi ricordo soprattutto nel pomeriggio che c’è stato… cioè un cambiamento, ho visto andare via delle persone, cioè dal giovedì al venerdì c’erano delle… delle famiglie, io mi ricordo che il giovedì avevo visto partire delle porsene tutte con dei carri, mascherati, persone che avranno avuto 50 – 60 anni, famiglie, c’erano anche bambini…

DOMANDA - Come, scusi se la interrompo, quando dice partire, partire da dove?

RISPOSTA - Erano partite da Piazza Merani, cioè erano… dalla scuola erano arrivai in Piazza Merani e poi erano partiti, immagino che c’era quella sfilata, era una cosa molto divertente anche simpatica, le persone erano persone comuni, qualsiasi e mi ricordo che il venerdì pomeriggio sono arrivate delle persone, dei ragazzi con delle bandiere se… io mi ricordo qualcosa di rosso, nero; so che è successo un problema perché io ho visto andare via molte persone di una certa età, cinquantenni, sessantenni, con valigie, altro, che scappavano da dove immagino loro stessero, immagino che fossero alla “Diaz” e boh, infatti lì ho incominciato a preoccuparmi, perché fino a prima ho detto boh era tutto normale, ho visto questa cosa un po’ s… io mi ricordo questo, poi non lo so quello che ho… che ho detto all’epoca, sicuramente confermo quello che ho detto, ma io mi ricordo questa cosa che ho visto proprio andare via quelle persone che erano lì il giovedì e il venerdì le ho viste andare via, cioè ho visto proprio, mi sembravano abbastanza preoccupate le persone che andavano via.

DOMANDA - Però signora le devo chiedere uno sforzo di memoria perché purtroppo non può solo confermare, se poi non si ricorda magari l’aiuto leggendo qualche pezzo del verbale, però dovrebbe adesso cercare di fare un io sforzo di memoria.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Si ricorda innanzitutto se le persone che ha  visto erano abbigliate in modo particolare? Quelle che sono arrivate?

RISPOSTA - No, no, io mi ricordo che sono arrivate da Via Trento, da Via Trento perché io ho anche la finestra che da nella stradina che scende da Via Trento in Piazza Merani, sono arrivate quindi dal centro, da diciamo da Via Francesco Pozzo devono essere arrivati di là e io mi ricordo che ho… forse avevano dei tamburi, se non sbaglio, potevo aver sentito quel rumore, mi ricordo che avevano spostato i cassonetti, avevano distrutta la… la cosa del telefono, c’è una cabina del telefono che è proprio lì, che io lo vedo dalla finestra, infatti io ho detto: “Questa gente cosa sta facendo?”, poi sono scesi dalla viuzza, sono arrivati  in Piazza Merani e si sono avviati verso la scuola Via Alcide Battisti e lì dove ho visto persone che se ne andavano via dalla scuola però…

DOMANDA - Ecco,perché…

RISPOSTA - Posso solo dire che erano sicuramente persone giovani, cioè non erano diciamo quarantenni, però non mi ricordo l’abbigliamento, cioè mi ricordo di bandiere rosse e nere, non mi ricordo di simboli su queste bandiere e… e basta almeno non… questo è quello che mi ricordo.

DOMANDA - Ecco, perché le leggo una frase di quello che lei aveva dichiarato ai Carabinieri al suo tempo: “Nel dettaglio ricordo che venerdì 20 verso le 13:30 ho visto alcuni giovani mascherati con passamontagna e vestiti di nero, che provenienti da Via Trento si sono diretti in Piazza Merano passando da Via Cadore, poco prima avevano spaccato i vetri della cabina telefonica che si trova in corrispondenza della scalinata che conduce a via Nizza…”.

RISPOSTA - E infatti.

DOMANDA – “Il gruppo era composto da persone armate di spranghe o comunque di aste metalliche”, si ricorda questo fatto?

RISPOSTA - Sì, allora… detto sinceramente non mi ricordo del passamontagna, quello veramente no, mi ricordo le spranghe perché per distruggere la… e anche per i fatti che io avevo la macchina posteggiata lì vicino e sul momento ero preoccupata per la mia macchina e mi ricordo di queste spranghe, questo sì perché l’hanno distrutto cosi la cabina del… del telefono.

DOMANDA - Ecco, invece quando lei si riferisce al… alle persone con bandiere rosso nere…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - È sicura che si tratti dello stesso giorno?

RISPOSTA – Eh… no, non posso dirlo, non lo so, non lo so, questo non…

DOMANDA - Ecco, perché anche qui, lei aveva dichiarato: ”Nel primo pomeriggio di sabato 21 e quindi il giorno successivo, ho visto che un gruppo di una trentina di persone a capo scoperto vestite di nero con bandiere rosso nere si stava dirigendo verso Via Cesare Battisti”.

RISPOSTA – Sì, allora, devo aver mischiato le due cose, sicuramente è questo, quindi all’epoca sicuramente mi ricordavo meglio, oggi cioè…

DOMANDA - Ecco, si ricorda se c’era una persona che guidava questo gruppo, che era col pipper, qualcosa di questo…

RISPOSTA - Il venerdì o il sabato?

DOMANDA - Il sabato.

RISPOSTA - Il sabato… cioè io… allora, il sabato… allora quando ci sono le bandiere poi, io mi ricordo che c’era anche uno che portava una foglia di palme, è possibile?

RISPOSTA - Esattamente, benissimo.

RISPOSTA - Ecco, quindi sì c’era uno che camminava davanti con questi sta foglia gigantesca di… di palma che io ho pensato boh arrivano in pace, non so ho immaginato delle cose de… sì, doveva esserci questo con la foglia gigant… un ramo più che una foglia e poi dietro, ora non mi ricordo se c’erano anche lì i tamburi o era il venerdì i tamburi o non c’erano il venerdì i tamburi, comunque io, sì sicuramente mischio le… i 2 giorni, perché non è che…

DOMANDA - Sì, lei avevo detto: “Mentre io giovani proseguivano percuotevano dei tamburi”.

RISPOSTA - Sì, allora è quello.

DOMANDA - Ecco, si ricorda queste persone dove andarono?

RISPOSTA - No… cosi ne immagino, no non posso essere certa, aspetti… forse quelli sono passati dietro e sono scesi dall’altra parte, cioè non sono passati per Piazza Merani, sono... hanno proseguito dritto per via Trento, però non… non posso essere…

DOMANDA - Quindi, lei disse: “Il corteo si dirigeva Via Cesare Battisti fino a fermarsi in prossimità delle 2 scuole”?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - “Credo che non se ne siano più andati, che quindi siano stati probabilmente ospitati nelle 2 scuole”, se lo ricorda questo fatto?

RISPOSTA - Cioè se l’ho depositato immagino che fosse quello, adesso dire sinceramente che me lo ricordo no, non potrei… 

DOMANDA - Ecco, quando li vide le venne in mente di fare qualcosa signora, nel momento?

RISPOSTA - Mah, diciamo che io avevo… fare qualcosa in che senso… cioè io…

DOMANDA - Di avvisare qualcuno?

RISPOSTA – Ma no, a parte che ne… nella… da noi ce… c’era pochissime persone che nel palazzo erano tutti scappati, però… cioè io mi sono detta sì, avevo quasi l’intenzione forse di chiamare la… la Polizia ma più di una volta mi è venuto voglia di farlo, anche la volta… ora non mi ricordo quando quello delle spranghe, però ho detto qua non ha senso anche per il fatto che io non mi ricordo più se al venerdì, il sabato quand’è, ma io per parecchio tempo non ho mai visto passare della Polizia, una macchina di Polizia da quelle parti, io ho detto sta succedendo tutto questo  com’è possibile che nessuno lo sappia, sapendo che c’era sempre elicotteri che passavano che non vedano che ci sia questo e… cioè dopo che quelli lì spaccano una… quella la … la cabina del telefono altro, mi sono detta strano che non passi, veramente nemmeno una pattuglia di Polizia, cioè mi è sembrato strano questo, che non passasse ne... quindi ho detto, forse provo a chiamare, poi non ho… non ho chiamato.

DOMANDA - Si ricorda se c’è stato un motivo per cui non ha chiamato?

RISPOSTA - Ma no, no…

DOMANDA - Cioè sull’elicottero che ha visto?

RISPOSTA - Sì, ho detto comunque lo vedranno che… che…

DOMANDA - Benissimo.

RISPOSTA - Cioè io so che poi… ora non mi ricordo se il venerdì o il sabato ma noi siamo stati ossesiona… cioè avevamo sempre un elicottero che ci girava sulla testa notte e giorno, cioè è stata una cosa, per… per 2 notti abbiamo dormito col rumore dell’elicottero sulla testa, quindi ho detto: “Boh, vedranno qualcosa non è possi…”.

DOMANDA - Bene, bene. Signora, sempre nel sabato si ricorda se in prossimità delle scuole c’è stato un movimento di automezzi che l’ha colpita in modo particolare?

RISPOSTA - Sì, allora io avevo visto… credo sia sabato, che poi… erano arrivati dei furgoni che… che si erano fermati molto in Piazza Merani e scaricavano delle… delle scatole, io… mi sembravano come garze, bende, acqua fisiologia, alcool, tante cose cosi le scaricavano e le portavano al… là nella scuola. Ed erano… io mi ricordo che c’erano delle persone che avevano un vestito particolare, no ora non mi ricorda se… avevano una croce rossa, avevano anche una scritta che mi ricordo di averla detta all’epoca oggi non mi ricordo che… io ho detto quelli lì saranno degli infermieri, infatti ho immaginato ci dev’essere della gente che non sta bene e ho visto proprio questo; sì, mi ricordo di questi furgoni e di persone che erano proprio addette, io pensavo che fossero dei sanita… o c’era… boh, non mi rico… so che avevo detto, ho detto che c’era scritto qualcosa sulla… erano riconoscibili queste persone che secondo me erano dei sanitari.

DOMANDA - Lei aveva dichiarato: “Una scritta Ausiliario Sanitario G.S.F”.

RISPOSTA - Ecco, allora sì questo.

DOMANDA - Si ricorda se i furgoni avevano qualche caratteristica particolare, quelli da cui venivano scaricati i… questi scatoloni di farmaci, di bende e di…

RISPOSTA - No, non… non mi ricordo, cioè se mi ricordo questi… di aver visto… mi ricordo che di 2 furgoni in particolare che bloccavano anche un po’ il traffico, però no, boh, non saprei dire, cioè quello che ho detto è quello che mi ricordavo all’epoca, oggi…

DOMANDA - Che colore avevano se lo ricorda?

RISPOSTA - Mi… mi verrebbe da dire bianco, però non lo so se è bianco o… io poi mi ricordo anche di altri furgoni, di uno giallo con targhe straniere, c’erano altre cose, però non… non mi ricordo.

DOMANDA - Perché lei all’epoca disse qualcosa di più preciso, lo disse: “2 di colore bianco che recavano una croce rossa sui 2 lati”.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Conferma questo? Se lo ricorda?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ecco, sempre nella giornata di sabato verso sera…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei uscì?

RISPOSTA - Sì, però non me lo ricordo bene.

DOMANDA - Ecco, con chi era se lo ricorda?

RISPOSTA - Ero col mio compagno e… cioè siamo andati a mangiare da mia suocera, normalmente facciamo sempre la strade e abbiamo proprio attraversato tutta Via… Via Cesare Battisti e lì forse mi sono resa… cioè ci siamo resi conto veramente che era una situazione un po’ particolare perché era un po’ strana la situazione, a parte che mi ricordo di aver visto diverse persone ferite, persone con bende, con… io mi ricordo di un ragazzo che era aiutato da altri, mi ricordo di… per sentir parlare… di aver sentito parlare diverse lingue, un ragazzo che parlava francese, io sono italo - francese quindi avevo riconosciuto questo, sentivo parlare dei ragazzi tedeschi e avevo visto queste persone ferite, un ragazzo se non sbaglio seduto su un muretto che doveva avere male a una gamba no… cioè una serie di… ho visto questo e poi…

DOMANDA - Questo sempre in prossimità delle scuole?

RISPOSTA - Sì, sì questo proprio da… dalla scuole nei muretti che ci sono dal lato di Via… di Via Cesare Battisti e se non sbaglio devo aver un po’ superato la scuola, essere proprio passati… noi camminavamo in mezzo alla strada perché la strada era totalmente invasa da ragazzi, da persone e a un certo punto abbiamo… dalla Via Trieste, è arrivata una macchina che per un pelo non… cioè non ci ha investito, compresa me, infatti so che io ho fatto un salto, che era una macchina… ora io all’epoca mi ricordo bianca, mi sembrava fosse un Opel bianca, che proprio puntato su… su di noi, infatti da quel giorno ho detto poi non ci torno più, cioè me ne sto a casa perché ci… non ho capito bene cosa… mi ricordo che poi la gente ha gridato contro questa macchina, gli hanno tirato calci, non mi ricordo… non ho visto chi fosse alla guida, non… o se… o se ho visto qualcuno l’ho detto ma non mi ricordo adesso; mi ricordo solo della macchina perché chiaramente mi ha preso di striscio una gamba e per un pelo non mi ha investito.

DOMANDA - Ecco, questi giovani serrarono dei calci, ha detto alla vettura?

RISPOSTA - Sì, sì, mi ricordo che hanno… cioè che hanno… hanno urlato, hanno gridato contro questa macchina.

DOMANDA - Ecco, si ricorda se successivamente questo episodio si è ripetuto?

RISPOSTA - Sì, si è ripetuto poi più tardi perché essendo estate, facendo caldo avevamo le finestre aperte, abbiamo proprio sentito que… non mi ricordo se ho sentito la macchina girare da in fondo, oppure ho sentito le grida e le hanno iniziato a gridare, mi sembra che sia passata proprio un’altra volta, ma io a quel punto ero in casa, non ero… non ero in strada.

DOMANDA - Ecco, quando è passata la prima volta…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Alla sua presenza, c’erano… quanti giovani erano presenti sul posto, quanti erano…?

RISPOSTA - Ma tantissimi.

DOMANDA - Quanti erano quelli che urlavano contro questa vettura ed era presa da calci?

RISPOSTA - Tutti, cioè quasi tutti, cioè anch’io sono stata la prima a dire ma… mi sono messa a urlare, ma ho detto ma cosa fa quello.

DOMANDA - Ecco, ma quanti?

RISPOSTA - Tutti.

DOMANDA - Tutti vuol dire

RISPOSTA - Ma e non lo… era tutta la… cioè era invasa la strada, cioè tutta Via Diaz era piena di ragazzi, erano dentro alla scuola, dentro il cortile, le dico noi passavamo proprio in mezzo alla gente, non lo so, ma più di un centinaio di persone c'è n’erano.

DOMANDA - Quindi, la strada era completamene ghermita di persone?

RISPOSTA - Sì, sì, tante, sì.

DOMANDA - Si ricorda se queste, diciamo… l’ira di queste persone presenti si è scatenata anche nei confronti di altre vetture che sono passate?

RISPOSTA - Se non sbaglio è passata poi una vettura della Polizia e cioè io non mi… immagino però non… immagino di sì, ma non mi… sì dev’esse… so che poi è passata una vettura della Polizia, sempre che io ho visto dalla finestra, credo che sia dopo la seconda volta che è passata questa macchina bianca, credo di sì però non mi ricordo. 

DOMANDA - Perché lei dichiarò: “Analoga situazione si è verificata poco dopo al transito di un’auto con la scritta Polizia di Stato” questo disse al tempo.

RISPOSTA – Sì.

PUBBLICO MINISTERO - Possiamo chiedere difensore se, dato che c’è scritto analoga situazione, qual è la situazione?

DIFESA - AVV. IUNCA – Sì, chiedo scusa, stava descrivendo: “Alle 21:00 – 21:40 quando ho visto nuovamente transitare la stessa auto bianca locata in precedenza, anche in questo caso il suo passaggio ha scatenato l’ira dei contestatori, ma ho sentito solo urla”.

RISPOSTA - Sì, se ho detto cosi è cosi. 

DIFESA - AVV. IUNCA – Va bene, nessun’altra domanda, grazie.

GIUDICE - Vi sono altre domande, Pubblico Ministero? Parti Civili?

PUBBLICO MINISTERO - Allora, lei ha parlato di queste autovetture che ha visto… ah, mi scusi non avevo se… prego.

PARTE CIVILE – AVV. TARTARINI –

DOMANDA - Buongiorno signora.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Lei prima su… sulla lettura della sua vecchia dichiarazione da parte del difensore che la stava interrogando, ha dichiarato, perlomeno il difensore ha letto che lei ha dichiarato all’epoca e oggi ha detto non mi ricordo, che questi giovani, non mi ricordo se venerdì o sabato me lo specifichi lei, sono entrati nella scuola, lei ricorda se quelli con la palma o quelli con le bandiere, però questo gruppo ad un certo punto è stato ospitato nella scuola, ecco io vorrei che lei ci dicesse se questa cosa lei l’ha dedotta o l’ha vista, perché da… da quello che dichiarato all’epoca si potrebbe pensare che l’ha dedotta?

RISPOSTA - Guardi, io non… cioè, sicuramente, dico io li ho visti andare verso la scuola, la scuola ha un cortile prima dell’ingresso, quindi se si sono fermati davanti al cancello della scuola, se sono entrati nel cortile e poi da lì sono entrati nella scuola questo io non lo posso dire, sicuramente erano in Via Cesare Battisti, si sono… erano davanti al cancello, nel cortile ma io non lo so se poi , non posso dirlo se… che siano fisicamente entrati nella scuola, quello no.

DOMANDA - Quindi lei a questa parte non ha assistito?

RISPOSTA - No, questo no.

PARTE CIVILE – AVV. TARTARINI – Benissimo, non ho altre domande, grazie.

GIUDICE 

DOMANDA - Ecco, io invece volevo tornare un attimo sul passaggio delle autovetture, quante sono state queste, perché lei ha detto che è uscita la sera e poi ha visto un’autovettura bianca che arrivava ad alta…

RISPOSTA - Sì, io…

DOMANDA - Velocità e che l’ha sfiorata…

RISPOSTA - Sì, mi ha sfiorato proprio la gamba questa.

DOMANDA - Ecco, quest’autovettura non aveva nessun simbolo Polizia o altri?

RISPOSTA - No, no le dico io bianca, un Opel, io mi immagino, non lo so.

DOMANDA - E questo è avvenuto quando lei era uscita?

RISPOSTA - Ero uscita, sì.

DOMANDA - E contro questa autovettura sono… ha detto poco fa che sono state rivolte grida, urla?

RISPOSTA - Sì, adesso mi ricordo anche che mi aveva stupito… non mi ricordo se quella vo… ma credo di sì perché ero lì quindi l’ho sentito meglio che ci sono dei ragazzi che hanno urlato: “Dentro, dentro c’è Agnoletto”, una cosa del genere, che io ho detto: “Ma cosa centra” cioè dico dovrebbe essere e mi ricordo che hanno gridato fascisti, tutte ‘ste cose e io ho detto ma cosa centra non lo so, mi ricordo questa cosa che mi aveva abbastanza, ho detto: “Ma dovrebbe essere dalla… da una parte lui, non dall’altra”, poi io sono tornata…

DOMANDA - E questo quindi avvenne verso che ora?

RISPOSTA - Io ho finito di mangiare, non lo so alle… alle 08 e mezza avrò finito di mangiare sono stata un po’ in casa di mia suocera, sono uscita e… può essere le 09:00 le 09 e mezza, le 10 meno un quarto.

DOMANDA - Ecco, poi invece è rientrata in casa?

RISPOSTA - Sono rientrata in casa, avevo…

DOMANDA - E ha sentito delle grida per la strada?

RISPOSTA - Ho risentito di nuovo e ho visto la stessa identica macchina.

DOMANDA - Si è affacciata alla finestra?

RISPOSTA - Sì e ho visto la stessa identica macchina.

DOMANDA - La stessa macchina bianca?

RISPOSTA - Sì, sì, che di nuovo passava.

DOMANDA - Che di nuovo passava e quindi si è ripetuta la stessa scena.

RISPOSTA - La stessa scena.

DOMANDA - Con urla, grida e cose varie?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ecco, poi dopo ne è passata ancora una?

RISPOSTA - Quella della Polizia.

DOMANDA - E se può dire più o meno i tempi in cui…?

RISPOSTA - Eh, mi dispiace ma non… non…

DOMANDA - Ma tra il secondo passaggio, cioè quando era rientrata in casa e il passaggio di questa della Polizia e… quanto sarà trascorso un po’ di tempo oppure è stata immediata la cosa?

RISPOSTA - Non… non mi ricordo.

DOMANDA - E sono episodi diversi, insomma?

RISPOSTA - Sì, sono episodi diversi, non… non mi ricordo, non…

DOMANDA - Quindi, è passata una volta, mentre lei era in casa, la macchina bianca con le urla eccetera, poi dopo un po’ è passata una macchina con dei segni della Polizia…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Contro cui sono avvenute le stesse…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Si ricorda mica che tipo era questa macchina della Polizia?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Se era una macchina comune, una macchina più grossa, una…?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - No.

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Va bene, quindi sarebbero 3 i passaggi?

RISPOSTA - Sì, cioè diciamo le macchine sono 2 che però sono passate 3 volte.

GIUDICE - Va bene.

PUBBLICO MINISTERO 

PUBBLICO MINISTERO - Presidente se possiamo invitare il teste, perché qui sugli orari effettivamente è un po’ difficile a distanza di anni. Le rileggo diciamo gli orari che aveva dato all’epoca, che è il 7 agosto, forse un po’ più vicino ai fatti.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Il primo passaggio dell’Opel bianca lei lo colloca verso le ore 21:00 del sabato, forse un Opel Corsa, una Ford Fiesta a grande velocità; il secondo passaggio lei lo colloca verso le ore 21: 30 – 21:40…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E lei diceva appunto: “Anche in questo caso al suo passaggio ho visto transitare la stessa auto bianca”, poi gliel’ha già letto il difensore, “Analoga situazione si è verificata poco dopo il, diciamo che il secondo passaggio è venuto 21:30 – 21:40, poco dopo”…

RISPOSTA - Sì, quindi questo sicuramente è quello che… che io mi ricordavo, è questo.

GIUDICE - Se non vi è altro. Allora può andare, grazie.

RISPOSTA - Grazie, posso andare?

GIUDICE - Buongiorno.

RISPOSTA - Grazie, buongiorno.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – APICELLA MAURIZIO –

IL TESTE, RICEVUTI GLI AVVERTIMENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 497 DEL CODICE DI  PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Apicella Maurizio. Sostituto Commissario delle volanti della Questura di Genova.

DIFESA - AVV. IUNCA –

DOMANDA - Buongiorno Commissario, le farò qualche domanda che riguarda gli episodi noti, che si sono verificati alla “Scuola Diaz”.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Innanzitutto, lei è già stato sentito precedentemente da qualche autorità in merito ai fatti che si sono verificati alla scuola “Diaz”?

RISPOSTA - No, io sono stato testimone in un processo per gli scontri dell’altro procedimento.

DOMANDA - Quindi, in relazione a questo non è mai stato…

RISPOSTA - Adesso, che mi ricordo no.

DOMANDA - È mai stato indagato per fatti di questo tipo?

RISPOSTA - Fino ad oggi no.

DOMANDA - Bene, speriamo che… di poter proseguire…. Senta, ci può riferire se ha partecipato alla operazione di perquisizione all’interno della “Scuola Diaz” e se ha partecipato con che ruolo, che cosa ha fatto quella sera?

RISPOSTA - Dunque, bisogna partire da questo presupposto, lì ci fu subito un po’ di confusione nel complesso “Diaz”, “Pertini”, “Pascoli”, quindi all’arrivo…

DOMANDA - Parta un po’ prima magari, ecco lei dove si trovava quando il gruppo di… di operanti si è recato verso le… le scuole “Diaz” e “Pascoli”?

RISPOSTA - Io ero parcheggiato sotto la Questura con altri colleghi nelle macchine che attendevamo disposizione.

DOMANDA - Poi cos’è successo?

RISPOSTA - Poi è partito il corteo dei mezzi, siamo andati anche noi, io arrivai da Via Trento, quindi Via Albaro poi Via Trento, infatti lasciammo la macchina lì e andammo a piedi perché era impossibile arrivarci e arrivando giù quindi da Piazza Merani, diciamo la scuola dove è stata fatta perquisizione è quella a sinistra che dovrebbe essere la “Diaz”, io mi occupai della scuola sulla destra diciamo quella che dovrebbe essere la “Pascoli”.

DOMANDA - Ecco, quando lei arrivò il cortile era già occupato da altri colleghi?

RISPOSTA - No, perché inizialmente entrambe le scuole erano chiuse da un cancello…

DOMANDA - Ecco.

RISPOSTA – Quindi, ancora non erano entrati ne da una parte ne dall’altra.

DOMANDA - Lei vide l’apertura di questo cancello?

RISPOSTA - Io non la vidi perché nel frattempo mi ero portato all’altra scuola, la vidi nei filmati il giorno successivo.

DOMANDA - Ecco, l’altra scuola lei intende la scuola Pascoli?

RISPOSTA - Quella che poi dove stavano i giornalisti in pratica.

DOMANDA - Ecco, come mai si è portato all’altra scuola?

RISPOSTA - Perché, premetto io ero della squadra mobile, quindi ricevo diciamo indicazioni in massima dal… dagli uffici Digos e inizialmente quando arrivai io con alcuni scout diciamo di… di questa divisione, indicarono quella scuola. Quindi ci fu un errore proprio d’indicazione, mi dissero: “Devi andare a quella scuola” e io con alcuni aggregati delle altre squadre mobili d’Italia e con gli R.P.C., i reparti prevenzione crimine, andammo in quell’altra scuola.

DOMANDA - Ecco, cosa avete fatto voi in quella scuola?

RISPOSTA - Guardi, appena siamo riusciti ad entrare è stato chiaro che c’era stato proprio un errore, tra virgolette, perché quella lì era… c’erano persone accreditate con la stampa e io tra virgolette per… c’è da dire una cosa, quel giorno c’erano… quei giorni c’era una grande confusione perché eravamo tantissimi e non ci conoscevamo, quelli che erano con me mi conoscevano perché ero il responsabile di questi 300 aggregati della squadra mobile d’Italia e quindi salì su per i piani e richiamai gli uomini che conoscevo e uscimmo.

DOMANDA - Ecco, durante la sua permanenza, vide degli occupanti all’interno di questo edificio?

RISPOSTA - Dentro la… 

DOMANDA - La Pascoli?

RISPOSTA - Sì, sì c’era tanta gente, infatti io chiesi ai miei colleghi, siccome tra le altre cose io ricordo sempre che c’era una famiglia, un giornalista con un bambino addirittura, chiesi ai miei colleghi nell’immediate vicinanze di toglierci il casco per non impressionare il bambino e comunque c’erano tante persone.

DOMANDA - I rapporti tra voi e gli occupanti come sono stati durante il breve periodo in cui siete stati all’interno della scuola?

RISPOSTA - Beh, ovviamente gli occupa… beh, premetto anche questo, che prima di entrare cadde un bicchiere, io dico cadde non voglio dire venne lanciato, cadde un bicchiere nel cortile, probabilmente è caduto, poi all’interno fu rapporti civili, premesso che…

DOMANDA -  Ecco, è caduto da dove?

RISPOSTA – Eh, dall’alto, non è caduto da un metro. I rapporti sono stati civili…

DOMANDA - Quindi da una finestra?

RISPOSTA - Non posso dire che l’ho visto lanciare, però perché io stavo camminando…

DOMANDA - Era caduto dall’alto?

RISPOSTA - Era caduto.

DOMANDA - Era piovuto?

RISPOSTA - E’ piovuto. E…

DOMANDA - E’ piovuto un bicchiere.

RISPOSTA - I rapporti sono civili, perlomeno premetto che la scuola era di 3 o 4 piani, io andai al piano terra, al secondo e poi credo basta, ho richiamato il personale che avevo a disposizione. I rapporti sono stati civili, con qualcuno non ci capivamo perché molti giornalisti erano stranieri, quindi noi che eravamo delle squadri mobili in borghese avevamo la pettorina Polizia, capirono che eravamo del… della Polizia, anche

perché se no non sarebbe stati…

DOMANDA - Ecco, una volta all’interno effettuaste la perquisizione?

RISPOSTA - No, perlomeno io, ripeto negli spazi che occupa io e che ho potuto verificare dove ho richiamato i miei uomini non effettuammo perquisizione, abbiamo visto questa gente comunque apparentemente se non altro, non aveva che… avuto a che fare con gli scontri e salutammo e ce ne andammo.

DOMANDA - Ecco, all’interno di questo edificio ha assistito a episodi di violenza su persone, su cose, posti in essere dai suoi colleghi?

RISPOSTA - Allora, ripeto per quello che mi riguarda, primo e secondo piano non ho assistito a nessun gesto di questo genere, anche per un semplice motivo, perché ripeto erano quasi tutti colleghi di fuori Genova che facevano riferimento praticamente perché per 2 mesi erano stati con me e quindi andai… mi ascoltavano e quindi andai su li chiami fuori ce ne andammo. Ecco, vede non po… non ho il dono dell’ubiquità come nessuno di noi, quindi…

DOMANDA - Certo, ve ne andaste perché vi rendeste conto…

RISPOSTA - Perché diciamo palesemente, non si trattava de… delle persone che avevano partecipato probabilmente all’aggressione, al corte che era accaduto 3 ore prima in Via…

DOMANDA - Cioè si può dire che avete sbagliato edificio?

RISPOSTA - Ma io l’ho detto dall’inizio, ho detto: “Ragazzi qua abbiamo sbagliato tutto”.

DOMANDA - Quindi usciste…

RISPOSTA - Usciamo, noi siamo usciti.

PUBBLICO MINISTERO – Presidente, la tesi è preconfezionata del teste, però le domande del difensore in esame diretto non devono, come dire proporre questa tesi confezionata. 

DIFESA – Avv. Iunca – Però Presidente, dire che è stata confezionata è un’offesa a tutti i presenti, chiedo scusa.

PUBBLICO MINISTERO - (voci sovrapposte).

GIUDICE - Allora, quando c’è un’eccezione lasciatela fare poi deciderò io, è inutile che parliamo tutti insieme, perché se no non si sente (voci sovrapposte).

PUBBLICO MINISTERO - (voci sovrapposte).

DIFESA - AVV. IUNCA – (voci sovrapposte).

GIUDICE - Io rispondo che da quello che ha detto il teste fino ad ora si capisce perfettamente che pensava si trattasse di uno sbaglio.

PUBBLICO MINISTERO - Ma la domanda non dev’essere cosi suggestiva.

GIUDICE - Ma a quel punto…

PUBBLICO MINISTERO - Il teste dice ciò che vuole, non il difensore.

GIUDICE - A quel punto la domanda può essere come l’ha formulata perché ha già risposto il teste dando questa versione. Prego, vada avanti.

DIFESA – Avv. Iunca – Alla domanda mi ha già risposta, io però Presidente vorrei fare una osservazione se mi è consentito, un’osservazione garbata, non mi pare corretto chi il Pubblico Ministero definisca preconfezionata la tesi di un testimone che sta deponendo, giurando di dire la verità di fronte a un Collegio, perché è un’offesa ai presenti, ai difensori e anche al Tribunale, quindi…

GIUDICE – Non credo che si riferisse al testimone il Pubblico Ministero, comunque andiamo avanti.

RISPOSTA - Posso aggiungere solo una cosa: la citazione mi è arrivata ieri via fax, infatti ho salutato la notte, quindi io non ho confezionato niente, scusatemi.

DOMANDA - Grazie. Ecco, successivamente… nei giorni successivi a… all’operazione di cui ha riferito, si ricorda di aver posso in  essere o che le sia stata richiesta dell’attività particolare su, non voglio fare domande suggestive, su qualche oggetto sequestrato all’interno della scuola?

RISPOSTA - Allora, nei giorni successivi e per circa 10 – 15 giorni, siccome ripeto io dal maggio precedente ho fatto parte di questa squadra composta da… da diversi nuclei, mi era stato detto di fare delle verifiche su alcuni oggetti, su altro… cominciare a catalogarli. Questo andò avanti per circa una settimana, 10 giorni, perché successivamente avendo fatto io parte dell’operazione si ritenne che… diciamo operazione, si ritenne che io non fossi una tra le persone più adatte a fare questi accertamenti e cosi me ne andai in ferie perché era agosto.

DOMANDA - Ecco, si ricorda se le furono chiesti dei rilievi dattiloscopici?

RISPOSTA - Allora, i rilievi dattiloscopici sulle bottiglie se non mi ricordo male.

DOMANDA - Su quali bottiglie, sulle bottiglie Molotov ?

RISPOSTA - Sì, su… cre… che io fisicamente credo di aver port… credo perché sono passati 7 anni, di avere portata alla scientifica in Corso Saffi e poi però non so, ci fu un problema di decreto, non venne fatta quella volta che me ne occupai io, credo che venne fatta successivamente, quando io orami non me no occupavo più.

DOMANDA - Quante erano queste bottiglie?

RISPOSTA - Allora, io ricordo bene che per quegli accertamenti li avevo cominciati io, c’è n’era una che riportava l’anniversario degli alpini o roba del genere,quindi credo una o 2, però mi ricorda queste qua poi sono i colleghi risalire…

DOMANDA - Chi le richiese di fare questi accertamenti, se lo ricorda, questi accertamenti dattiloscopici?

RISPOSTA - Beh, allora ripeto, questa squadra a suo tempo c’era persona… grandi, diciamo alti Ufficiali della… dello Scò, della… i miei Comandanti il dottor Dominaci e il dottor Scrofani, deceduto purtroppo e quindi io facevo capo a loro, in questo senso, quindi io probabilmente ho ricevuto l’ordini di portare fisicamente queste bottiglie, ma mi ricordo di una… di una scenata, perché forse non l’ho… mi ricordo che sia andato alla scientifica a parlare dei rilievi e che il dirigente di allora disse che essendo un atto irripetibile, ci voleva qualcosa, questo me lo ricordo più o meno come fosse adesso, però non…non ricordo se fisicamente le ho portate io.

DOMANDA - Quindi poi non sa se sono stati fatti o meno questi rilievi?

RISPOSTA - Allora, che sa che sono stati fatti lo so perché poi l’ho letto ovunque, però che me ne sia occupato io, ripeto no perché giustamente, probabilmente, io fui… fui esautorato da queste situazioni perché comunque quella sera c’ero anch’io, quindi non era il caso che io continuassi gli accertamenti.

DIFESA - AVV. IUNCA – Benissimo. Io non ho nessun’altra domanda, grazie.

GIUDICE - Ci sono altre domande da parte delle difese, no. Pubblico Ministero prego.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Senta, volevo sapere lei… ha sempre lavorato alle Questura di Genova, sono anni che lavora alla questura di Genova, ha avuto tanti rapporti con l’ufficio del Pubblico Ministero?

RISPOSTA - Tantissimi.

DOMANDA - Si è reso conto che, dopo diciamo le giornate del G 8, sono iniziate indagini, ha fatto il Pubblico Ministero in relazione a certi fatti, è a conoscenza che per quanto riguarda l’ingresso nella “Scuola Pascoli” il Pubblico Ministero stava conducendo l’indagine per perquisizione arbitraria e per altri reati?

RISPOSTA - Dunque, io ricordo fin dall’inizio che dovemmo fornire al Pubblico Ministero 2 liste: una nella quale indicavamo le persone entrate in una scuola e una le persone nell’altra scuola. Dopodiché con… con lei stesso più volte venimmo lì in ufficio e so che c’erano in corso delle indagini, quelli sì…

DOMANDA - Ricorda male forse perché io questa parte dell’indagini non l’ho svolta.

RISPOSTA - No, sì, no, no forse è vero, ha ragione, successivamente col dottor Borelli venimmo da lei per altri motivi sempre… sì, le chiedo scusa mi ricordavo male perché spesso ho avuto a che fare con Pubblici Ministeri. Però il discorso di perquisizione arbitraria, onestamente dico la verità non… non me lo ricordo anche perché, ripeto, non perché c’ero io…

DOMANDA - È venuto a conoscenza, anche magari non dico per dei discorsi fatti in Questura, ma anche da lettura dei giornali, che nella “Scuola Pascoli” furono denunciati viversi episodi, tra quali rottura di computer, asportazione di cose e eventualmente insomma una perquisizione che si è protratta per lungo tempo con persone immobilizzate, questo…?

RISPOSTA - Io poi venni a conoscenza di questo e addirittura dell’hard - disk come dice lei e poi… però ripeto come dicevo prima, il dono dell’ubiquità non… non ce l’avevo e non ce l’ho tutt’ora, io e le persone che erano con me, che all’epoca erano penso una cinquantina, non abbiamo perquisito niente, siamo entrati lì, le dico quasi quasi abbiamo chiesto tante scuse e siamo usciti, questo io lo percetto.

DOMANDA - Quindi, lei era al comando di una cinquantina di persone?

RISPOSTA - No… dire che ero al comando non è giusto perché c’erano anche persone più alte in grado di me, io ero l’unico conosciuto tra tutti perché all’epoca era stata fatta alla Squadra Mobile un’unità con 400 aggregati delle varie Squadre Mobile, come lei sa perché mi conosce da anni, io ho fatto tanti anni in squadra analcolici, quindi ero uno il più esperti del centro storico della zona rossa, ero stato messo lì per coordinare…

DOMANDA - Scusi, lei è a conoscenza, visto che lo dice adesso che il Pubblico Ministero ha cercato di sapere quali e quanti Poliziotti erano entrati nell’una e l’altra scuola?

RISPOSTA - Io mi ricordo che immediatamente dopo, ma le parlo di 2 o 3 giorni dopo questi fatti, dovemmo fornire una… una lista in cui c’era scritto chi era entrato da una parte chi era entrato dall’altra, questo me lo ricordo.

DOMANDA - E lei sa se questa lista è stata fornita e come?

RISPOSTA - Guardi, io questo… credo che sia stata fornita senz’altro, (inc.) al dottor Scorfani m’ha chiamato per… se mi ricordavo chi c’era quella sera con me e anche i nomi.

DOMANDA - C’è un motivo per cui lei cosi a contatto con l’Ufficio di Procura per tanti anni, con la sua esperienza, non si è sentito, come dire, di portare la sua deposizione e il suo contributo per l’accertamento dei fatti in relazione all’ingresso nella “Scuola Pascoli”?

RISPOSTA - Guardi…

DOMANDA – A secondo anche che i suoi colleghi sono stati rinviati a giudizio e comunque devono rispondere di una… di un’accusa, insomma. E prima di questo, come dire, ci sono stati degli avvisi di conclusione dell’indagine, c’è stato come dire un… io lo immagino che lei…

RISPOSTA - Dottore, le dico… le dico la verità…

DOMANDA - Può pensare che un… se un suo collega viene accusato di perquisizione arbitraria in un luogo dove lei è stato e in qualche modo può chiarire i fatti, lei possa, vista…

RISPOSTA - Perché, io ho letto alcune… alcuni atti anche di… adesso non dico nei giorni ma nel tempo successivo durante quest’indagine anche… e traduatto (fonetico) qualcosa in Questura relativo anche a… a queste perquisi… e io non ero in quei luoghi, qui non… non poteva nessun apporto, anche perché quelle persone che…

DOMANDA - Voglio dire che nel corso di questi lunghi anni, lei non ha trovato il tempo e l’ora…

DIFESA – Avv. Romanelli - Mi scusi, che cos’è questo è una… è un esame di coscienza…

GIUDICE - Sono domande che non hanno rilievo.

DIFESA – Avv. Romanelli - Nei confronti del testimone, una richiesta di omissione di atti, che cosa, cosa vuol significare?

GIUDICE - Il Pubblico Ministero può solo chiedere cosa ha fatto e cosa ha visto il testimone, non le…

PUBBLICO MINISTERO - Beh, Presidente ci sono una serie di domande che riguarda l’attendibilità del teste che questo Tribunale… (voci sovrapposte).

DIFESA –Avv. Romanelli – C’è opposizione perché questa è… un processo all’intenzione (voci sovrapposte).

PUBBLICO MINISTERO - (voci sovrapposte).

GIUDICE - Se il Pubblico Ministero voleva sentirlo come teste lo chiamava prima.

DIFESA - Avv.Romanelli – Lo chiamava era lì.

GIUDICE - Non l’ha chiamato, quindi oggi farà le domande che poteva fare all’ora.

PUBBLICO MINISTERO - Presidente, il Pubblico Ministero poteva chiamare i testimoni soltanto sulla base di elenchi di… delle persone che avevano partecipato e i… il Tribunale oggi sa già che questi elenchi erano incompleti e sulla base di questi elenchi ben poco al Ministero poteva fare.

GIUDICE - Questo non riguarda il teste, quindi vogliamo per favore fare domande al teste su ciò che ha visto e che ha fatto, prego.

PUBBLICO MINISTERO - Signor Presidente, è ovvio che le domande che io ponevo al teste erano per valutare l’attendibilità del teste e non per la ricostruzione dei fatti, se non si possono fare questo domande non le faccio, però io ritengo personalmente che possano essere fatte, ma mi sto della decisione del Tribunale, me ne sto. Passiamo oltre, sui fatti. È a conoscenza che la giustificazione o la spiegazione anche tradotta in comunicati ufficiali circa l’ingresso nella “Scuola Pascoli” è diversa da quella che lei oggi ha dato in dibattimento, cioè lei ha detto: “In sostanza ci siamo accorti che era l’edificio sbagliato”, è a conoscenza che organi della Polizia di Stato, in particolare il Questore di Genova, ha dato una versione diversa rispetto a quella che lei ha fornito?

DIFESA – Avv. Romanelli – C’è opposizione Presidente, anche a questa domanda.

GIUDICE - Non è più possibile questi termini, anche perché vi sono stati diversi testi che invece hanno detto le stesse cose di quello che…

DIFESA - Avv. Romanelli – Che ha detto lui.

GIUDICE - Quindi, non si può fare una contestazione in questo senso.

PUBBLICO MINISTERO - Non l’ho fatta la contestazione, gli ho chiesto se è a conoscenza se ci sia una spiegazione alternativa.

GIUDICE - Se è a conoscenza che qualcuno ha detto qualcosa di diverso, non significa niente da chiedere al teste.

PUBBLICO MINISTERO - Ma signor Presidente è una comunicazione ufficiale, non è un’opinione.

GIUDICE - Va bene, allora la domanda non è ammessa, deve farne un’altra.

PUBBLICO MINISTERO - Benissimo, perfetto.

GIUDICE - Prego.

DOMANDA - Quanto… per quanto riguarda gli accertamenti dattiloscopici sulle bottiglie Molotov non ho capito se lei si è occupato diciamo fisicamente di queste bottiglie quando era già stato deciso di farli, o si è occupato del tema se fare o no accertamenti dattiloscopici?

RISPOSTA - No, no, io quello del tema se farli o no, no… non avevo l’autorità per… per decidere, comunque sono su… su Commissario, cioè sopra di me c’è… c’è il mondo, intendiamoci.

DOMANDA - Ma non ho capito da quello che le ha detto di cosa si è occupato.

RISPOSTA - No, no è che quello che ho detto… quello che ho detto, cioè ci fu inizialmente un utilizzo dei quel… di quella squadretta e quel Pule (fonetico) che avevo io, sbagliato probabilmente, io ero stato chiamato a maggio per vedere cosa poteva essere utile alla zona rossa, dopo il G 8 si pensò che questa squadretta era un fatto di più persone… di più sezioni a mobile, potesse essere utile a fare gli accertamenti su quanto in sequestro, ma questa fu un... un’errata convinzione che durò 2 – 3 giorni in quanto poi venne personale di fuori Genova e… e poi personale che comunque non era presente la sera della… 

DOMANDA - Sì, però la mia domanda questa volta era specifica e lei ha fatto un’introduzione, comunque che risposto su altri temi, le chiedo in relazione alle risposte che lei ha già dato al difensore sulle bottiglie Molotov, sugli accertamenti dattiloscopici…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Se lei se ne è occupato, quindi ha maneggiato fisicamente queste bottiglie per…

RISPOSTA - No, no, (voci sovrapposte).

DOMANDA - Oppure si è occupato del tema bisogna fere accertamenti?

RISPOSTA - Fisicamente non posso… le dico per…

DOMANDA - Perché lei non è stato sicuro, ha detto forse le ho portate ma forse le ho parlato.

RISPOSTA - No, no, infatti lo ripeto questo, perché comunque appunto perché anche lei mi conosce da tanti anni, fisicamente non… non mi sento di escludere adesso dopo 7 anni, non mi sento di escludere che forse una circostanza sia andato col sacchettino al… insieme al dottor Scorfani, perchè era lui che comunque era più alto di me, per acco… diciamo per portare fisicamente questo… questa confezione alla scientifica, ma questo…

DOMANDA - Ricorda quale confezione, che confezione?

RISPOSTA - No, le… parlo di confezione nel senso che ovviamente non l’ho portate tenendole in a mano, se no avrei lasciato, quindi poteva essere un sacchetto, poteva essere una borsa.

DOMANDA - Ma ovviamente perché, scusi, non le ha portate tenendole in mano?

RISPOSTA - Se tenevo in mano delle bottiglie cosi poi dopo che è successo tutto vado a mischiare l’impronta…

DOMANDA - Ma lei ha visto che durante la conferenza stampa nella Questura c’è una persona che prende in mano le bottiglie e le poggia sul tavolo.

DIFESA – Avv. Romanelli – Signor Presidente c’è opposizione anche a questa affermazione…

PUBBLICO MINISTERO - (voci sovrapposte) se c’è una persona che ha toccato la bottiglia non riguarda il teste.

RISPOSTA - Cioè io tengo che… ripeto 25 anni in Polizia di cui 20 alla Squadra Mobile non… non vado a mischiare impronte su un corpo di reato, cioè sarebbe proprio un errore madornale, quindi non le prendo fisicamente, se altri lo hanno fatto è colpa loro non è un problema mio.

DOMANDA - Scusi, dato che comunque lei si deve occupare di queste bottiglie, è a conoscenza della modalità di custodia di quelle bottiglie fino a quando lei ne è venuto a conoscenza, si è occupato, diciamo del corpo di reato?

RISPOSTA - Tutti i giorni, ripeto, allora quelle bottiglie come lei ha visto anche in conferenza tra le altre cose…

DOMANDA - Ma io ho visto un filmato che abbiamo visto anche qua, diciamo in Tribunale, quindi.

RISPOSTA - Credo che andassero, forse più in giorni in un Ufficio che c’era al secondo piano, io ero al quarto all’epoca ed era gestito in parete da persone della Digos, dove c’erano anche… poi tutti i reperti venivano portati al terzo piano in un’aula magna che abbiamo, perché c’è ne una marea, tra cui credo anche le bottiglie, però già in quel momento io non mi occupavo più di questi reperti perché giustamente ritengo tutt’oggi io m’ero occupato… quella sera ero presente lì, quindi non… non potevo fare gli accertamenti su…

DOMANDA - Quindi, in definitiva, lei in relazione ad accertamenti su quelle bottiglie che cosa ha fatto, me lo chiarisca perché non l’ho capito?

RISPOSTA - Io… sì, sì, io in definitiva dico, quello che ricordo benissimo ma adesso, che col dottore Scorfano andammo ,dal dottor Cavalera, che… perché comunque c’era stato… qualcuno aveva incarico di… di prendere le impronte e il dottor Cavalera disse: “Sì, io faccio solo un atto irripetibile, voglio un documento scritto, un decreto” adesso non mi ricordo cosa, del” Magistrato che ordina questo”, questo è quello che ho fatto io con le bottiglie di più non… ripeto, poi io chiedo scusa, ma per me come per voi sono passati 7 anni, io non ho più trattato queste carte e quindi onestamente quando mi è arrivata la citazione l’altro ieri ero alto nei pensieri.

DOMANDA - Lei ha fatto riferimento al fatto che occorre avere una cautela nel maneggiare un corpo di reato…

RISPOSTA - Certamente.

DOMANDA - Per di più poi da sottoporre ad accertamenti tecnici, ricorda se il dottor Cavaliere o altro professionario avesse richieste agli operatori impegnati in quella notte nell’operazione “Diaz” di fornire le impronte di comparazione?

RISPOSTA - No, non glielo so dire dottore, per esclusione come dice lei penso che sarebbe la cosa più giusta da fare, però non… io posso sapere no.

DOMANDA - E mai stato chiamato lei a fornire questa impronta?

RISPOSTA - No, io non l’ho toccate quindi non… non, cioè non ero uno di quelli che fisicamente le ha viste neanche, se non quando erano negli Uffici, una volta però le ho viste in televisione se devo dirla tutta.

DOMANDA - No, se vuole cogliere l’occasione per indicare chi le ha viste e le ha prese, o che lei sappia può farlo qua.

RISPOSTA - Va bene dottore io…

DIFESA – Avv. Romanelli – Presidente anche questa è un’opposizione, tipo indovino la grillo, ma non so io bene se vogliamo fare delle cose… in domande serie va bene, se no.

GIUDICE - Credo che il teste se vuole può rispondere alla domanda, se non lo sa.

RISPOSTA - Ma io… io voglio rispondere no se… cioè se lei me lo…

GIUDICE - E che, questo.

RISPOSTA - Allora, io e anche il dottor Zucca mi conosce sono 25 anni che sono Poliziotto a Genova, se io sapessi la verità e fossi il padrone della verità, in quest’aula la direi, io so quello che ho fatto e che hanno fatto gli uomini vicino a me, di più non so.

PUBBLICO MINISTERO - È sufficiente dottore.

GIUDICE - Vi sono altre domande? Parti Civili nessuna? Ci sono altre domande?

PARTE CIVILE - AVV. SABATTINI –

DOMANDA - Buongiorno.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Senta, lei è andato alla scuola… si è recato come?

RISPOSTA - In macchina.

DOMANDA - Con chi?

RISPOSTA - Eh, con chi, allora se non mi ricordo male eravamo… eravamo con la pu… mi ricordo ma che era una Punto verde che c’è ancora in se… che c’è l’ha sempre in servizio la Squadra Mobile, mi sembra con l’Ispettore Andina, Russo e forse l’Agente Sascaro (fonetico)…

DOMANDA - Scusi, lei esclude di essere andato alla scuola col dottor Dominici?

RISPOSTA - No, attenzione, attenzione, lei mi chiede con chi sono andato a scuola e io le dico: “Sono andato a scuola con la Fiat Punto, che adesso non mi ricordo la targa insieme a queste persone, alla scuola c’era il dottor Dominici a cui i mio rapportavo perché era il mio dirigente, ma anzi il dottor Dominici, devo dirla tutto si è arrabbiò anche tanto perché non voleva che c’andassi.

DOMANDA - Ecco, esatto, vede…

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Le stavo chiedendo questo.

RISPOSTA - No, no ma si arrabbiò tantissimo, mi disse…

DOMANDA - Infatti, il dispetto a questa discussione rileva il fatto che lei non era quindi in servizio o non era operativo in quel momento, perché usare un temine vostro?

RISPOSTA - No, io non ero…

DOMANDA - O è un’impressione mia, è un’impressione del dottor Dominici più che altro.

RISPOSTA - No, no le spiego bene, io ero ancora in servizio, praticamente eravamo ancora tutti in servizio, il dottor Dominici probabilmente col senno di oggi l’avessi ascoltato sarebbe meglio così, riteneva che non… non fosse il caso che anche noi andassimo, comunque sia no… non ho avuto un ordine… preci… ha detto: “Guarda, cosi ci vieni a fare”, adesso non mi ricordo e invece sono andato e…

DOMANDA - Bene, con queste premesse…

RISPOSTA - Perché si servisse del personale.

DOMANDA - Con queste premesse lei giunge sul posto e lei ha rapporti con dei funzionari sul posto, funzionari che lei riconosce come, in qualche modo utili a… per chiedere cosa fare cosa non fare?

RISPOSTA - Mah, i rapporti quella sera lì, dice?

RISPOSTA - Sì.

RISPOSTA - Ma guardi, io… io so che può sembrare incredibile, quella sera lì purtroppo saltarono molti schemi…

DOMANDA - No…

RISPOSTA - Le spiego…

DOMANDA - No, ma lei deve aver pazienza un attimo perché il… allora, noi abbiamo un po’ delle regole… no, lasciamo rispondere alla domanda, lei risponde alla mia domanda, lei risponde alla mia domanda, se lo lasciamo rispondere… (voci sovrapposte).

DIFESA – Avv. Iunca - (voci sovrapposte).

GIUDICE - Se voi volete fare le domande avete tutto il tempo per farle, la Parte Civile sta facendo delle domande e vuole delle risposte alle sue domande, quando voi volete aggiungere qualcos’altro le farete successivamente.

DIFESA – Avv. Iunca - No, Presidente chiedo scusa, non volevo aggiungere volevo semplicemente che la Parte Civile lasciasse rispondere il teste quando sta rispondendo.

GIUDICE - La Parte Civile fa rispondere il teste alle domande che ritiene interessanti.

DOMANDA - La domanda ha un tasso di precisione, la domanda è questa: lei ha avuto dei rapporti con dei funzionari sul posto che le avevano… le avrebbero dato delle indicazioni operative sul cosa fare, cosa dove e quando, si o no, questo è il punto; se sì con chi?

RISPOSTA - Allora, io sul posto l’unica cosa che… che ricordo bene che poi uscì dalla… dalla scuola e dissi al dottor Dominici che… che eravamo usciti dalla scuola, parlai col dottor Ferri e… in Piazza Merani lì e anche col dottor Gava, però… però io le ripeto, la mia permanenza in quella… nella Pascoli è breve.

DOMANDA - Okay, allora lei adesso andiamo un po’ più nel dettaglio, lei si ricorda che cosa ha detto al dottor Gava in particolare?

RISPOSTA - Le ho detto che con… probabilmente gli ho detto che con gli uomini che erano che me eravamo usciti, di più non… non credo, adesso ripeto…

DOMANDA - No, no ma io sa…

RISPOSTA - Sì, io le sto dicendo, sto cercando di scavare nella mia memoria, appunto perché non…

DOMANDA - Perché dalla lettura delle relazioni di servizio che sono agli atti di questo dibattimento…

RISPOSTA - In giro…

DOMANDA - E sono state prodotto…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Sembra che lei sia andato dal dottor Gava…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - A dirgli che cosa doveva fare riferendogli quello che le aveva detto il dotto Dominici, corretto?

RISPOSTA - Probabilmente gli ho detto: “Noi siamo qua fuori, quello che vuoi fare in questo senso” mi permetta Avvocato cosi chiarisco che dovevo fare.

DOMANDA - Chiaro, per carità.

RISPOSTA - E gli ho detto: “Su dove siamo andati noi non c’è niente da fare, sono qua con gli uomini, cosa devo fare, serve qualcosa?” però ripeto e non con mala fede, potrei sbagliarmi sono passati 7 anni, se volete qualcosa di più chiaro ricordatemelo.

DOMANDA - Certo, certo; ma lei perché è andato dal dottor Gava?

RISPOSTA - Perché in quel periodo lì i rapporti più stretti io ce li avevo con 11 funzionari che erano stati aggregati dallo Scò di Roma a Genova, tra questi 11 funzionari c’era il dottor Gava, il dottor Ferri, il dottor Luppidi, se vuole li faccio tutti i nomi quelli che mi ricordo, il dottor Bernardini, il dottor… quello di Napoli che non mi ricordo, che proprio è stato indagato per il G7, poi…

DOMANDA - Anche il G8 guardi, siccome se li è…

RISPOSTA - Come?

DOMANDA - Anche il G8 credo, ma…

RISPOSTA - Sì, sì le dico… comunque 11 funzionari che erano delle Squadri Mobili di… di varie città d’Italia facevano riferimento a me perché io distribuivo il personale nelle zone di competenza.

DOMANDA - Quindi, lei si reca dal dottor Gava in quanto è il funzionario?

RISPOSTA - Ma non il mio funzionario responsabile di quel momento.

DOMANDA - No, non il suo…

RISPOSTA - O responsabile nella catena di comando, un funzionario che conosco che era in quel gruppo di lavoro che è andato avanti 2 mesi, dico: “Dottore io con gli uomini che avevo sono qui, se serviamo”, infatti rimasi fermo, mi ricordo anche dove, dove praticamente c’è il “Supersconto” al capolinea del 36.

DOMANDA - Quindi, per essere chiari lei esclude di essere andato dal… quello che poi dice il dottor Gava di se sesso, di essere andato dal dottor Gava e avergli detto: “Dottore, Dominici ci ha detto via di qua”?

RISPOSTA - Allora, attenzione…

DOMANDA - Questo lo dice Gava.

RISPOSTA - Dominici…

DOMANDA - Dominici…

RISPOSTA - Dominici a me l’ha detto, ora m’ha detto: “Maurì, basta io già t’avevo detto di non venire stattene… stattene lì” poi ha detto: “Via di qua, l’ordine legittimo via di qua”, anche se probabilmente mi sarà stato dato via di qua, mi era impossibile andare via perché era tutto bloccato.

DOMANDA - Ma no, via di qua scusi non ci capiamo… non via dalla scuola, sta parlando di un dialogo dentro la “Scuola Pascoli”.

RISPOSTA - Ma eravamo già fuori noi e il dottore, noi siamo usciti, perlomeno io e (inc.) con me, per quello che ricordo adesso, io e gli uomini ch’erano con me eravamo già fuori anche perché se…

DOMANDA - Quindi può aver telefonato al dottor Gava?

RISPOSTA - Io non credo avrei telefonato.

DOMANDA - Guardi…

RISPOSTA - Se ho poi gli ho telefonato, adesso in questo momento, infatti non le dico no, attenzione Avvocato non le sto dicendo non ho telefonato.

DOMANDA - Sì, però lei capisce che bisogna faccia un minimo sforzo di memoria per farci capire…

RISPOSTA - Ma io lo sto facendo, infatti sto chiedendo il suo aiuto, se lei ad aiutarmi dice ho telefonato e c’è un tabulato in cui risulta che ho telefonato vuol dire che ho telefonato, se no non me lo ricordo.

DOMANDA - Se è per questo c’è, se vogliamo essere chiari. Ferri…

RISPOSTA - (voci sovrapposte).

DOMANDA - Ferri dice: “In quel momento è arrivata una telefonata”…

DIFESA – Avv. Iunca – No, Presidente chiedo scusa, non è possibile fare (voci sovrapposte).

PARTE CIVILE – Avv. Sabatini – Sono atti del dibattimento, sono atti vostri, sono atti acquisiti, stiamo leggendo delle cose che sapete tutti. Ma cioè non, non sono atti.

DIFESA – Avv. Iunca – Sta facendo un contestazione sulle dichiarazioni di un altro soggetto…

PARTE CIVILE – Avv. Sabatini – No è un atto che avete anche voi.

DIFESA – Avv. Iunca – Ma non m’interessa che sia (voci sovrapposte).

PARTE CIVILE – Avv. Sabattini – Ma è utilizzato?

DIFESA – Avv. Iunca – Le contestazioni al teste possono essere fatte su dichiarazioni del teste, non di altri testi.

PARTE CIVILE - Avv. Sabattini – Stiamo discutendo di questo, lui mi dice io non ricordo…

DIFESA - Avv. Iunca – Se non è mai stato sentito che cosa… (voci sovrapposte).

PARTE CIVILE - Avv. Sabatini – Lui mi dice io non ricordo e l’Avvocato gli dice ha ragione un attimo l’aiuto…

GIUDICE - No, lei potrà dire che dai tabulati ci… risulta una telefonata ma non (voci sovrapposte). 

PARTE CIVILE - Avv. Sabatini – Emessi dall’interlocutore no?

GIUDICE - No. Va bene, può proseguire.

PARTE CIVILE - Avv. Sabatini – Dall’interrogatorio no?

DIFESA - Avv. Iunca – Dall’interrogatorio di un altro soggetto no evidentemente, chiedo scusa Presidente; l’interlocutore suo non esiste, ci opponiamo finché vengano contestati tutti i processi che si fa… 

PARTE CIVILE – Avv. Sabatini – (voci sovrapposte).

DIFESA – Avv. Iunca – Ma cosa, ma ormai. Ma in tutti i processi non lo so che cosa si fa la regola lo impedisce se poi… 

PARTE CIVILE – Avv. Sabatini – (voci sovrapposte). Ma in tutti i processi del mondo si può dire guardi è risultato qui davanti a noi che è successa questa cosa, lei che cosa ne pensa? 

DIFESA – Avv. Iunca – Presidente, io non vorrei essere noioso perché mi sembra superfluo, un conto è (voci sovrapposte) un conto è contestare un verbale di un altro soggetto, noi ci opponiamo affinché questo verbale venga utilizzato per fare una contestazione perché non è ammissibile.

PARTE CIVILE –Avv. Sabatini – Ma non è una contestazione, questo è il punto.

GIUDICE - Allora, se lei vuole può chiedere al teste semplicemente se ha fatto questa telefonata che risulta dal (voci sovrapposte).

PARTE CIVILE – Avv. Sabatini – E lui dice non ricorda e io gli dico.

DIFESA – Avv. Iunca – Allora, se non ricorda (voci sovrapposte).

GIUDICE - (voci sovrapposte).

PARTE CIVILE – Avv. Sabatini – Era in aiuto alla memoria, tutto qua, cioè non è cosi aggressiva la cosa, benissimo. Quindi lei non ricorda di aver avuto… per riprendere il filo perché l’ho perso, lei non ricorda quindi di aver avuto rapporti tra questi funzionari inerenti ordini operativi riguardo a cosa fare quella sera?

RISPOSTA - Allora, mi si… mi spiego di nuovo quello che ricordo.

DOMANDA - Prego.

RISPOSTA - Io ricordo che sono entrato in questa scuola con parte del personale, ho capito che non… non era il caso (inc.) sono uscito con il personale da me conosciuto ci siamo messi, tra virgolette, le stop spiegando Avvocato sono cose operative che magari non conosce.

DOMANDA - Ci mancherebbe, grazie.

RISPOSTA - Tra virgolette, di riserva in Piazza Merani, di fronte a “Supersconto” e lì ho chiesto io sono qua con questo personale, se avete di bisogno, perché tanto non me ne posso andare perché la strada è bloccata; questo è il succo del discorso.

DOMANDA - Lei non ricorda telefonate al dottor Gala?

RISPOSTA - Però attenzio… io non… la mia buona fede, io non lo escludo di averlo chiamato non me lo ricordo, le direi una bugia dicendo non mi ricordo, le direi una bugia mi ricordo, dico non lo so adesso, se c’è sul tabulato l’avrò chiamato, se non c’è non l’ho chiamato.

DOMANDA - Ma sai non è questo il punto. Lei invece non ricorda neanche di aver saputo dal dotto Ferri o aver discusso col dottor Ferri di cosa fare, di cosa non fare, non ricorda di aver visto il dottor Ferri in zona?

RISPOSTA - Come no, il dottor Ferri l’ho visto in zona?

DOMANDA - No, no in zona, alla Pascoli sto dicendo.

RISPOSTA - No, dentro, dentro io non… io so che l’ho visto fuori, che gli… gli ho spiegato le cose e so che era stato chiamato da un altro collega che poi mi ha raccontato il giorno dopo però dico…

DOMANDA - Cosa gli ha raccontato il giorno dopo, non sia… ci dica pure non è che noi… cosa le ha…?

RISPOSTA - Ci è stato citato il collega qua, verrà anche lui probabilmente.

DOMANDA - Ma guardi, io non è… come faccio io a saperlo secondo lei, è citato qua e io come lo so che è citato qua, chi è e se non ci dice chi è  che… come facciamo a discuterne, cioè non… lei si rende conto che è un processo, una cosa abbastanza seria?

RISPOSTA - Ma io mi rendo conto Avvocato, io me ne rendo conto, sono passati 7 anni…

DOMANDA - Mi dica il nome di quel… mi dica il nome di quella persona… dica il nome di quella persona.

RISPOSTA - Il… l’Agente e la sua assistente Sarasa Scaro Davide (Fonetico).

DOMANDA - Ed era cosi complesso spiegarci il nome di una persona in riferimento?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Al ringrazio.

RISPOSTA - Prego.

DOMANDA - E che cosa… 

DIFESA – Avv. Iunca –  Presidente.

PARTE CIVILE – Avv. Sabattini – Cioè è un comportamento che non…

DIFESA - Avv. Iunca –  E’  un teste che ha risposto nella massima disponibilità, non vedo perché si debba…

GIUDICE – Per favore, vuole andare avanti, cerchiamo di terminare questo… prego, può proseguire e basta.

DOMANDA - Senta, un’ultima domanda…

RISPOSTA - Dica.

DOMANDA - Rispetto a questa situazione lei… il dottor Dominici a lei le ha riferito mai o in qualche modo le ha detto che in quella posizione si era riferito, si doveva riferire al dottor Gava in quanto era il funzionario più alto in grado in quel posto?

RISPOSTA - No, io questo no.

PARTE CIVILE - AVV. SABATINI – Grazie. 

RISPOSTA - Prego.

GIUDICE - Vi sono altre domande?

PARTE CIVILE - AVV. TADDEI – 

DOMANDA - Buongiorno.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Le volevo soltanto chiedere alcune precisazione sull’ingresso nella “Scuola Pascoli”. Lei ci può precisare intanto com’era equipaggiato dal punto di vista cosi dell’abbigliamento?

RISPOSTA - Allora, ripeto io facevo servizio alla Squadra Mobile all’epoca, noi delle Squadre Mobili… io ricordo anche cosa avevo addosso, avevo una maglia dell’Arena a maniche corte coi simboli viola qua, pettorina con scritto Polizia, casco azzurro e basta, perché eravamo in borghese noi delle Mobili, però ovviamente per farci conoscere avevamo la pettorina.

DOMANDA - Ecco, di che colore era questa maglietta, no glielo chiedo solo per…

RISPOSTA - No, allora la mia maglietta era… era blu scura se… ripeto se non ricordo male dell’Arena coi… coi simboli qua sui lati e però era coperta tutta dalla pettorina blu con scritto Polizia grosso.

DOMANDA - E ci può dire, diciamo qua… a che piani si è recato della… dell’istituto Pascoli?

RISPOSTA - Guardi, come dicevo prima io credo di essermi fermato al secondo, credo; ripeto io cerco di dare tutta la mia collaborazione però non me lo ricordo, credo di essere arrivato al secondo piano; se sono arrivato al… forse al terzo pianerottolo credo che sia già tanto.

DOMANDA - Ho capito e quanto tempo siete rimasti all’interno dell’istituto, si può quantificare?

RISPOSTA - (inc.) quando si fanno le operazioni è sempre difficile quantificare il tempo, ma io penso onestamente il tempo che ho richiamato i miei… i colleghi che conoscevo, ma io penso di non essere stato oltre i 10 minuti, ricordo bene, la cosa che ricordo sempre è che… che feci uscire questa famiglia spagnoli col bambino e che dissi agli uomini con me di toglierci il casco perché spaventavano il bambino, quello me lo ricorderò sempre, perché il bambino piangeva.

DOMANDA - Eravate dotati di sfolla aggiunte?

RISPOSTA - Sì.

PARTE CIVILE - AVV. TADDEI – Nessun’altra domanda, grazie.

GIUDICE 

DOMANDA - Solo alcune cose, lei è entrato alla “Scuola Pascoli”?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - È salito al secondo piano, o comunque è salito…

RISPOSTA - Sto con… sì.

DOMANDA - È entrato normalmente, dirano ha visto qualche… qualche problema c’è stato per entrare, c’è stata… c’era qualche?

RISPOSTA - Guardi, io ripeto l’unica cosa che ho detto prima è che ricordo quel bicchiere che è arrivato, ma poi le porte erano aperte e siamo saliti, quindi non ho avuto… e ripeto Presidente, io cerco di essere molto obbiettivo per quello che ricordo, io ricordo di non avere avuto opposizione alcuna entrando alla Pascoli da nessuno, questo me lo ricordo bene, vidi tutte queste persone che per me erano persone per bene cosi come per gli altri colleghi, salutammo e c’è ne andammo.

DOMANDA - Ecco…

RISPOSTA - Perlomeno ripeto, quelli che ce… rispondo per me e per quelli che ho vicino a me.

DOMANDA - Sì, d’accordo, cerchiamo invece di seguire un attimo la lita. Allora, lei entra, quindi non trova porte chiuse ma trova tutto aperto?

RISPOSTA - Sì, se non mi ricordo male penso di sì.

DOMANDA - Quindi, vede anche delle aule aperte e all’interno c’erano persone chi c’era?

RISPOSTA - C’erano persone in queste aule e qualcuno aveva anche zaini, aveva borse, c’erano anche… le aule per quel che ricordo, qualcosa era adibito probabilmente a… diciamo tra virgolette a studio, perché c’erano banchi e altro, altre aule forse erano adibite più a… a luogo di riposo, ecco.

DOMANDA - Quindi, ha visto poi non so, apparecchiature, computer?

RISPOSTA - Allora, credo di aver visto, se non mi ricordo male, qualcuno aveva un… un portatile, un computer portatile credo…

DOMANDA - No, all’interno delle aule, dico non ha visto se c’erano apparecchiature?

RISPOSTA - Da qualche parte ho visto dei computer, da qualche parte.

DOMANDA - Interi, rotti?

RISPOSTA - No, noi, io le ripeto, finché ci sono stato io ero tutto intatto.

DOMANDA - Tutto intero. Poi vi erano delle persone che sono state… che erano nei corridoi sedute?

RISPOSTA - Qualcuno che parlava al telefono, l’abbiamo fatto parlare al telefono, in lingua straniera tra l’altro.

DOMANDA - Poi lei ha visto che si trattava di persone che dice lei normali e quindi cosa ha fatto, è sceso?

RISPOSTA - Allora, ho verificato per quello che era possibile, chi c’era poi ho… ripeto, non c’è stata nessuna… nessuna opposizione, nessuna resistenza..

DOMANDA - Poi lei che cosa ha fatto, è sceso?

RISPOSTA - Ho chiamato i miei, sono andato dal dottor Dominici, ho detto guardi dottore…

DOMANDA - No, un attimo, sei uscito dalla scuola o è rimasto dentro la scuola?

RISPOSTA - No, no prima sono uscito e sono andato dal dottor Dominici che era all’altro marciapiede, se non mi ricordo male, comunque era all’altra scuola e gli ho detto: “Guardi, lì mi sembra tutto a posto, c’è ne andiamo” e c’è ne siamo…

DOMANDA - Ha parlato anche col dotto Ferri?

RISPOSTA - Col dottor Ferri ho parlato se non mi ricordo male su… immediatamente dopo, quando già eravamo usciti.

DOMANDA - Quindi dopo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi prima esce e parla col dottor Dominici…

RISPOSTA - Col dottor Dominici.

DOMANDA - Poi rientra, parla col dottor Gava a questo punto?

RISPOSTA - Dentro la scuola no.

DOMANDA - No.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ecco, dice ai suoi uomini di andare.

RISPOSTA - Dico: “Ragazzi” chiamo tutti e “Usciamo… andiamo via e…”.

DOMANDA - Come le aveva detto il dottor Dominici?

RISPOSTA - Sì, sì, ma…

DOMANDA - Quindi, uscite dalla scuola e dopo essere usciti vede il dotto Ferri?

RISPOSTA - L’ho visto… ripeto se non mi ricordo male, lì in Piazza Merani dove è rimasto fisicamente fermo con… con i miei colleghi più stretti, diciamo quelli più amici.

DOMANDA - Ecco, quindi nel periodo in cui lei è uscito dalla scuola ed è sceso e ha parlato col dottor Dominici, i suoi uomini sono rimasti all’interno della scuola?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E controllavano quindi quelli che vi erano?

RISPOSTA - Direi di sì.

DOMANDA - Quindi, finché lei non è tornato per dire di andar via, gli altri uomini sono rimasti all’interno?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Avete chiesto qualche documento a qualcuno?

RISPOSTA - Ritengo che qualche documento sia stato chiesto sul momento, ma le cose sono andate… quando si è visto, ripeto, che non c’era nessuna opposizione mentre sentivamo di là che c’era un po’ di… di frastuono, abbiamo detto… poi… qualcuno ci mostrò subito se non sbaglio un tesserino giornalista e quindi anche quello ci portò a… a… poi ripeto anche lì, Presidente, io non ero il Comandante di tutti, cioè le persone mi conoscevano perché ero l’unico di Genova io e altri 2 o 3 e questi lavoravano con me da 2 – 3 mesi, ma c’erano anche persone che avevano il mio grado o qualcosa in più anche.

GIUDICE - Se non vi sono altre domande, teste può andare, grazie.

RISPOSTA - Vi ringrazio, mi scuso per quello che non ricordavo.

GIUDICE - Buongiorno.

ORDINANZA 

Il Giudice rinvia per il prosieguo all’udienza del 28 febbraio 2008 alle ore 09:00.

Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):83.379

Il presente verbale è stato redatto a cura di Meeting Service Spa

Il trascrittore: Barbara Buoso

Barbara Buoso
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